
Il vino e i robot tirano la ripresa: +12%
Fatturato delle imprese +4%, vola l’export:
100 milioni in più in Europa, Usa, Cina, Iran

TRENTO - Il fondo per l’integra-
zione al canone passa da 6,5 a
8 milioni di euro per sostenere
tutte le 4.000 famiglie che han-
no presentato domanda di so-
stegno all’affitto. L’Icef per l’Itea
diventa più vantaggiosa per gli
inquilini grazie al recupero
dell’1% di inflazione. Verranno
rivisti i meccanismi di garanzia
per gli alloggi sfitti e, entro l’an-
no, dovrebbe partire anche in
Trentino il Bausparen, Rispar-
mio Casa, cioè i mutui per l’ac-
quisto della prima casa garan-
titi dalla previdenza integrati-
va.
Sono le novità sulla casa emer-
se dal recente incontro tra i sin-
dacati Cgil Cisl Uil e l’assessore
provinciale alla coesione terri-
toriale Carlo Daldoss. Il primo
punto all’ordine del giorno è
stata l’indicizzazione dell’Icef
per l’accesso, la permanenza e
la determinazione dei canoni
per gli alloggi Itea. «Su questo
punto - spiegano Andrea Gros-
selli della Cgil, Lorenzo Pomini
della Cisl e Walter Alotti della
Uil - siamo riusciti a strappare
all’assessore un primo adegua-
mento al costo della vita pari
all’1%. La nostra richiesta resta
quella di un’indicizzazione

strutturale all’inflazione che
speriamo venga accolta dalla
Provincia per l’accesso a tutti
i benefici e le provvidenze che
prevedono l’Icef».
Intanto a partire dal 2018 gli in-
quilini Itea potranno beneficia-
re di una potenziale riduzione
dei canoni anche a fronte di una
crescita dei redditi, se inferiore
all’1%. «Si tratta di una questio-
ne di equità - ribadiscono i sin-
dacalisti - Senza un’indicizza-
zione strutturale correremo il
rischio che nuclei familiari con

un basso potere d’acquisto rea-
le, per l’Icef risultino più ricchi
solo per effetto dell’inflazione».
È stato poi concordato di dirot-
tare le risorse stanziate oggi
per il fondo di garanzia per chi
loca alloggi sfitti verso l’inte-
grazione al canone di chi avreb-
be diritto ad un alloggio Itea.
«Abbiamo convenuto che gli
stanziamenti provinciali passi-
no dagli attuali 6,5 milioni a cir-
ca 8 milioni di euro annui così
da dare risposta a tutte le 4.000
famiglie che hanno presentato

domanda».
Sul tema dell’incentivo alla lo-
cazione degli alloggi sfitti, le or-
ganizzazioni sindacali hanno
chiesto alla Provincia di analiz-
zare i dati dei comuni a più alta
tensione abitativa e di indivi-
duare nuovi meccanismi per of-
frire garanzie di tipo assicura-
tivo ai locatori che decidessero
di immettere sul mercato pri-
vato delle locazioni alloggi at-
tualmente sfitti.
Sul fronte del sostegno all’ac-
quisto della prima casa, i sin-
dacati hanno sollecitato l’as-
sessore Daldoss a mutuare ra-
pidamente il meccanismo del
cosiddetto Bausparen, già atti-
vo in Alto Adige, con il coinvol-
gimento dei fondi di previdenza
integrativa.
«L’assessore ci ha annunciato
a breve una proposta della
giunta per arrivare entro l’anno
ad attivare lo strumento Rispar-
mio Casa anche in Trentino. Si
tratterà di sostenere l’acquisto
e la ristrutturazione delle prime
case prevedendo l’utilizzo del
risparmio gestito dai fondi di
previdenza integrativa». Entro
luglio la giunta dovrebbe defi-
nire i dettagli del nuovo stru-
mento. F. Ter.

      Il fondo sale a 8 milioni. I sindacati: garantita prima indicizzazione dell’IcefCASA

Sostegno all’affitto a 4.000 famiglie

FRANCESCO TERRERI

TRENTO - Vino e robot industriali, la
Gran Bretagna della Brexit e la Cina
locomotiva mondiale. L’economia
trentina riparte trainata dal boom delle
esportazioni e dalla domanda nazio-
nale da fuori provincia, mentre il mer-
cato locale resta fiacco. Nel primo tri-
mestre 2017, secondo la nuova inda-
gine congiunturale della Camera di
Commercio, il fatturato delle imprese
trentine aumenta del 3,9% rispetto allo
stesso periodo dell’anno scorso. Cor-
rono la domanda estera col +6,8% e la
domanda nazionale extraprovinciale

Trento ha sperimentato fin dai primi
mesi dello scorso anno timidi segnali
di ripresa che sembrano consolidarsi
negli ultimi trimestri» sostiene Bort.
«La ripresa non è intensissima ma è
stabile e questo è già importante - sot-
tolinea Olivi - La struttura imprendi-
toriale sta reagendo e ottiene risultati
fuori dai confini del Trentino, sui mer-
cati esteri e sul mercato nazionale».
Nel primo trimestre, quindi, accelera
il fatturato col +3,9%, dopo il +1,6%
dell’intero 2016. La svolta riguarda so-
prattutto le esportazioni, che l’anno
scorso erano in sofferenza con un calo
su base annua dell’1,5%. Dalla rileva-
zione della Camera di Commercio sul
fatturato, l’export si attesta al +6,8%.

Le vendite all’estero rilevate dall’Istat
ammontano in tre mesi a quasi 916 mi-
lioni di euro, in crescita dell’11,7%, più
forti nei mercati dell’Unione Europea,
dove l’incremento è del 15,7%, meno
brillanti nei mercati extra Ue, dove
l’aumento è del 4,2%.
Secondo l’ente camerale, la corsa
dell’export è trainata dall’industria
manifatturiera e dai trasporti, ma è ri-
levante anche l’aumento del 5,7% del
fatturato del commercio all’ingrosso,
che comprende i consorzi agroalimen-
tari. In base ai dati Istat, infatti, la voce
più importante delle esportazioni so-
no le bevande, vino in testa, con 88
milioni, in aumento del 5%. Bene gli
Stati Uniti a 45 milioni (+3%) ma anche

la Germania a 14 milioni (+14%). Cre-
scono poi a 83 milioni (+24%) le parti
e motori per autoveicoli, a quasi 77
milioni (+5%) i prodotti delle cartiere,
a 50 milioni (+6%) le fibre sintetiche.
Il complesso dei macchinari industriali
aumenta del 24% a 176 milioni. Ed è a
questa voce che troviamo gli Usa come
primo mercato, seguiti da Germania,
Cina, Francia, Regno Unito, Iran.
Quasi tutti i settori esaminati nell’in-
dagine della Camera di Commercio
evidenziano variazioni positive del fat-
turato, in particolare i trasporti
(+7,2%), il manifatturiero (+6,3%), il
commercio all’ingrosso (+5,7%) e, so-
prattutto, il settore estrattivo (+26,1%).
In questo caso il dato è poco indicativo

La presentazione del rapporto sulla congiuntura in Camera di Commercio. Al tavolo, da
sinistra, il vicepresidente dell’ente camerale Graziano Rigotti, l’assessore Alessandro Olivi, il
presidente della Camera di Commercio Giovanni Bort, il segretario generale Mauro Leveghi

Le esportazioni
trentine nel
primo trimestre

916
milioni di euro

L’INCASSO ESTERO

col +7,3%, mentre le vendite locali si
fermano al +1,1%. Secondo i dati Istat,
il balzo dell’export trentino è ancora
più consistente: +11,7%. Tirano le be-
vande e i macchinari, i grandi mercati
occidentali, dalla Germania agli Usa
protezionisti di Trump, ma anche la
Cina e l’Iran.
L’analisi sulla congiuntura trentina nei
primi tre mesi dell’anno è stata pre-
sentata ieri mattina a via Calepina dal
presidente della Camera di Commer-
cio Giovanni Bort, dal vice Graziano Ri-
gotti, dal segretario generale Mauro Le-
veghi, da Matteo Degasperi e Massimo
Pavanelli dell’Ufficio studi e dal vice-
presidente della Provincia Alessandro
Olivi. «L’economia della provincia di

Tra i settori, manifatturiero
+6%, trasporti +7%,
debole il commercio al
dettaglio, ferma l’edilizia
Ma c’è il boom degli
ordinativi: +11%

+3,9%

IL FATTURATO
NEL TRIMESTRE

Nel primo
trimestre 2017
il fatturato delle

imprese trentine è
cresciuto del 3,9%

su base annua

+1,6%

IL FATTURATO
NEL 2016

L’anno scorso
il fatturato

delle imprese
trentine

era cresciuto
dell’1,6%

+9,9%

COME VA L’EXPORT
NAZIONALE

L’export italiano
nel primo trimestre

2017 è pari
a 108,8 miliardi

in crescita
del 9,9%

1.144

MILIONI L’EXPORT
DELL’ALTO ADIGE
Nei primi tre mesi

dell’anno
le esportazioni

altoatesine sono
pari a 1.144

milioni +4,6%

565

MILIONI
LE IMPORTAZIONI

Nel primo
trimestre 2017
le importazioni

trentine sono pari
a 565 milioni in

crescita del 7,6%

MERCATI

Nel primo trimestre bene
la domanda nazionale e
estera, fiacca quella locale

per la ridotta attività del periodo, ma
segnala buone performance di alcune
aziende che hanno resistito alla crisi.
Il commercio al dettaglio corre meno
(+2,3%) per la ridotta crescita della
domanda locale, mentre le costruzioni
restano in stagnazione (+0,1%). L’unico
settore con una dinamica negativa del
fatturato è quello dei servizi alle im-
prese (-3,2%) che risente della contra-
zione dei ricavi sul territorio locale.
Fa ben sperare sulla conferma della
ripresa nei prossimi mesi la consisten-
za degli ordinativi, che crescono
dell’11,1%, accompagnata dal miglio-
ramento dei giudizi degli imprenditori
dove, per la prima volta dal 2011, gli
«ottimisti» superano i «pessimisti».

LAVORO E IMPRESE

Olivi: preoccupati per chi non cerca più lavoro
Occupazione quasi ferma: +0,6%
TRENTO - Secondo l’analisi della Camera di Commercio,
l’occupazione, dopo un fase di stagnazione nella parte fi-
nale del 2016, riprende a crescere in maniera moderata:
+0,6% nel primo trimestre 2017. L’aumento interessa la
maggioranza dei settori esaminati ad eccezione del com-
parto estrattivo e delle costruzioni, dove gli addetti cala-
no. «Pesa la disomogeneità tra settori e il fatto che un au-
mento di fatturato non necessariamente porta subito un
incremento di occupazione - osserva il vicepresidente
della Provincia Alessandro Olivi - Resta la
preoccupazione sugli inattivi, soprattutto di una certa
età, che hanno smesso di cercare lavoro».

Busato: sulle esportazioni si raccolgono i frutti
Vendite boom a Londra e Pechino
TRENTO - «Il netto aumento delle esportazioni provincia-
li nel primo trimestre fa ben sperare per l’andamento
dell’economia provinciale nell’anno in corso - afferma il
direttore generale di Confindustria Trento Roberto Busa-
to - Come Associazione abbiamo insistito molto su
questo fronte. Ci fa piacere che ora si raccolgano i frutti».
Tra gli sbocchi «colpisce l’incremento dell’export verso il
Regno Unito dopo la Brexit (+42%) e l’incremento del
72% verso la Cina, un mercato grande e complesso, ma
con i tassi di crescita della sua economia può diventare
uno dei nostri principali partner commerciali».

PROVINCIA, STARTUP, APPALTI
■ TRENTINO SVILUPPO ESCE DALLA FLY DI GRIGNO

TRENTO - La giunta provinciale ha approvato un aggiornamento
del piano triennale 2017-2019 di Trentino Sviluppo che porta il
budget totale da 221,7 a 228,6 milioni di euro. I 6,9 milioni in più
servono: 2,1 milioni per nuovi interventi di sviluppo del Polo della
Meccatronica a Rovereto, 1,9 milioni per interventi di sviluppo
produttivo in aree decentrate, 2,9 milioni per far fronte agli
impegni finanziari derivanti dalla fusione con Tecnofin Trentina. Alle
nuove spese Trentino Sviluppo fa fronte attraverso la cessione di
azioni ordinarie e privilegiate della Fly di Grigno per 5,1 milioni e
il rimborso parziale di quote di partecipazione al fondo Mc2 di
Mediocredito Trentino Alto Adige per 1,8 milioni. L’uscita dalla Fly,
come quella prevista del Fondo Italiano di Investimento (Cassa
Depositi e Prestiti) dalla controllante Forgital, lascia l’azienda
metalmeccanica in buona salute (l’Adige del 6 giugno).

■ EYES VISION, PROGETTO DI RICERCA SUL TENNIS
TRENTO - La giunta ha approvato l’accordo negoziale sottoscritto
il 1° giugno tra Provincia, Fiom Cgil, Fim Cisl e Uilm Uil e la
startup innovativa Eyes Vision srl di Trento. Eyes Vision, nata un
anno fa, ha presentato all’Agenzia provinciale per gli incentivi
(Apiae) domanda di agevolazione per il progetto di ricerca
applicata «Eyes on tennis», condotto in partnership con Fbk, che
prevede lo sviluppo di un sistema di video analisi relativo
all’identificazione e al riconoscimento del movimento dei giocatori
e della pallina nel campo da tennis, per una spesa prevista di
786.850 euro. In base all’accordo negoziale, la Provincia erogherà
in 5 rate annuali un contributo di 519.783 euro. L’azienda, che ora
occupa 4 persone, si impegna a raggiungere 8 addetti entro il 31
dicembre 2020 e a mantenerli almeno fino al 2023.

■ APPALTO MANIFATTURA, ENNESIMO RICORSO
TRENTO - Nuova puntata nella telenovela dell’appalto Manifattura
di Rovereto. Intercantieri Vittadello ricorre al Consiglio di Stato
contro la sentenza del Tar di Trento che un mese fa ha accolto il
ricorso della Colombo Costruzioni. La Provincia, al solito, resiste.
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di Daniele Peretti
◗ TRENTO

L'Itea entra nel marketing ag-
gressivo con un'iniziativa che
farà discutere. È una prima as-
soluta con un ente pubblico
che entra sul mercato degli af-
fitti con una locazione a prez-
zo simbolico per il primo anno
e poi un canone scontato, ri-
chiedendo una cauzione prov-
visoria che non rientra nei con-
tratti di edilizia popolare. Suc-
cede però che sul territorio
provinciale siano 235 i garage
non affittati e 1146 i posti mac-
china, il tutto fa un 48% del pa-
trimonio Itea che pur essendo
sfitto incide per i costi vivi. Il
perché si è arrivati a questa si-
tuazione, lo ha spiegato il pre-
sidente dell’istituto Salvatore
Ghirardini. «Abbiamo sempre
dotato i nostri edifici con dei
posti auto comuni e gratuiti
che sono stati preferiti dagli in-
quilini che era in locazione a
canone concordato. Solo in al-
cuni casi al contratto d'affitto
ne è stato abbinato uno costo
aggiuntivo e da qui il consi-
stente numero di spazi liberi».
Tecnicamente come funziona
l'offerta che stata definita
choc? Per il primo anno la con-
cessione è al prezzo simbolico
di 1 euro per i posti macchina
e di 2 per i garage. A seguire un
contratto che sarà inferiore al
15% del prezzo di mercato che
porterà il canone mensile ad
essere compreso tra i 55 ed i 38
euro per i garage, mentre per i
posti macchina si va dai 40 ai
20 prendendo in considerazio-
ne le quattro zone nelle quali è
stata divisa la Provincia.

Da considerare il fatto che la
locazione agevolata, sarà scon-
tata di un ulteriore 30% per
l'anno 2018 -2019. L'elenco
delle offerte è disponibile sul
sito www.itea.tn.it, e la promo-
zione è valida dal 1 luglio al 30
giugno 2018 con gli inquilini
Itea che hanno il diritto di pre-
lazione. «Ma esaurita la lista
delle loro richieste, siamo di
fatto sul libero mercato - ha
detto il consigliere Fabio Mar-
goni - aperto anche ad associa-
zioni, imprese e attività com-
merciali per le quali sono pre-
viste agevolazioni particolari
per contratti con base di par-
tenza i cinque stalli. Un effetto
indiretto di questa promozio-
ne, saranno due interventi di

riqualificazione. Il primo pre-
vede un controllo massivo sul-
le occupazioni abusive ed il se-
condo una regolamentazione
elettronica degli accessi. Ma
c'è anche la disponibilità, in
base alla richiesta, di coprire

dove è possibile i posti auto,
trasformandoli in box». Un'ul-
tima considerazione: locando
anche solo il 39% dell'offerta,
Itea riuscirebbe a sanare lo
specifico passivo di bilancio,
superandolo si andrebbe a red-

dito. Una decisione sicura-
mente inusuale ma essendo
entrati in un periodo entrati in
un periodo di attenta valuta-
zione dei bilanci.

«Intervenire era doveroso,
ma anche necessario - ha det-

to il presidente Ghirardini - e
lo dovevamo fare al di fuori dei
normali canoni. Da sempre
Itea ha costruito garage e posti
macchina in eccesso aumen-
tando così il valore degli im-
mobili». Per evitare che al ter-

mine del periodo agevolato ci
sia una recessione contrattua-
le, è richiesta una cauzione
provvisoria che sarà restituita
al termine della naturale con-
clusione del contratto.

©RIPRODUZIONERISERVATA

◗ TRENTO

Tre anni di lavoro continuato,
24 ore su 24, 365 giorni all’an-
no. Come un ospedale, una ca-
serma dei carabinieri o la Cen-
trale di Trentino Emergenza. Il
bar, pasticceria Al Marinaio di
Trento sud (via dei Marinaia
d’Italia, per la precisione) ha fe-
steggiato ieri i tre anni (filati) di
attività. Era il 12 giugno del
2014 quando il locale a forma
di nave, sotto la guida della fa-
miglia Groff decideva di lan-
ciarsi in un’avventura rischio-
sa, anzi rischiosissima: restare
aperti tutto il giorno e tutta la

notte, tutti i giorni. «Una scom-
messa - spiega oggi Giovanni
Groff - che non sarebbe stata
possibile senza l’aiuto e la colla-
borazione di tutta la mia fami-
glia, da mia moglie Luisa ai
miei due figli Luigi di 30 anni ed
Elisa di 32. E anche grazie a mio
genero che gestisce il locale nel-
le ore notturne. In questi anni
abbiamo cercato di instaurare
un rapporto stretto e confiden-
ziale con la nostra clientela, di-
ventando nel tempo un punto
di riferimento sia di giorno che,
soprattutto, di notte. Il bar e la
pasticceria - continua Groff -
sono sempre aperti e sono mol-

ti più di quanto si creda i clienti
che amano bersi un caffè, una
tisana o gustare una brioches
in piena notte. Tre anni sono

stati duri, ma di grande soddi-
sfazione. Per questo, per i no-
stri clienti presto ci saranno
delle sorprese».

La presentazione dell’iniziativa ieri nella sede di Itea a Trento nord (foto Panato)

◗ TRENTO

Importante incontro fra Cgil, Ci-
sl e Uil e l’assessore alla coesio-
ne territoriale, Carlo Daldoss,
per discutere di edilizia abitati-
va, in particolare di alloggi Itea e
sostegno all’acquisto della pri-
ma casa. Il primo punto all’ordi-
ne del giorno è stata l’indicizza-
zione dell’icef per l’accesso, la
permanenza e la determinazio-
ne dei canoni per gli alloggi Itea.
«Su questo punto - spiegano An-
drea Grosselli (Cgil), Lorenzo Po-
mini (Cisl) e Walter Alotti (Uil) -
siamo riusciti a strappare all’as-
sessore un primo adeguamento
al costo della vita pari all’1%. La
nostra richiesta resta quella di
un’indicizzazione strutturale

all’inflazione che speriamo ven-
ga accolta dalla Provincia per
l’accesso a tutti i benefici e le
provvidenze che prevedono

l’Icef». Intanto a partire dal 2018
gli inquilini Itea potranno co-
munque beneficiare di una po-
tenziale riduzione dei canoni,

anche a fronte di una crescita
dei redditi, se inferiore all’1%.
«Si tratta di una questione di
equità - ribadiscono i sindacali-
sti -. Senza un’indicizzazione
strutturale correremo il rischio
che nuclei familiari con un bas-
so potere d’acquisto reale per
l’Icef risultino più ricchi solo per
effetto dell’inflazione». È stato
poi concordato di dirottare le ri-
sorse stanziate per il fondo di ga-
ranzia per chi loca alloggi sfitti a
favore dell’integrazione al cano-
ne di chi avrebbe diritto ad un al-
loggi Itea. «Abbiamo convenuto
- ricordano i sindacalisti - che gli
stanziamenti provinciali passi-
no dagli attuali 6,5 milioni a cir-
ca 8 milioni di euro annui così
da dare risposta a tutte le 4.000

famiglie che hanno presentato
domanda» . Sul tema dell’incen-
tivo alla locazione degli alloggi
sfitti, le organizzazioni sindacali
hanno chiesto alla Provincia di
analizzare i dati dei comuni a
più alta tensione abitativa e di
individuare nuovi meccanismi
per offrire garanzie di tipo assi-
curativo ai locatori che decides-
sero di immettere sul mercato
privato delle locazioni alloggi at-
tualmente sfitti. Sul fronte del
sostegno all’acquisto della pri-
ma casa i sindacati hanno solle-
citato l’assessore Daldoss a mu-
tuare rapidamente il meccani-
smo del cosiddetto Bausparen,
già attivo in Alto Adige, con il
coinvolgimento dei fondi di pre-
videnza integrativa.

AlMarinaio, da 3 anni sempre aperto
É il bar che non chiude mai. Ieri una piccola festa per celebrare la ricorrenza

Itea, garage in affitto a 2 euro almese
Proposta «choc» per riempire il 48% degli stalli ora vuoti. Dopo il primo anno il canone aumenta ma è sempre conveniente

Itea vuole riempire i garage e i posti auto ora «senza padrone»

Novità importanti per gli inquilini delle case Itea

Un’Icef più vantaggiosa per gli inquilini
I sindacati: ottenuto il recupero dell’1% di inflazione, un primo passo verso l’indicizzazione strutturale

L’interno del locale, nella zona sud di Trento

Giovanni Groff e il figlio Luigi mostrano un “Trentino” che parla di loro

»
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Il 48% dei garage e posti auto è sfitto
Itea lancia l’offerta: un euro al mese
La proposta durerà dodici mesi. Sono interessati 1.146 posteggi e 235 box

In giunta

Loppio Busa
I costi crescono 
di trenta milioni

Università

di Marika Damaggio

Ateneo, via ufficiale al piano di rientro
Ma la quota premiale cala di un milione
La Provincia sblocca la prima tranche. Collini soddisfatto, Zambelli critico

TRENTO Nella sua ultima seduta, la giunta pro-
vinciale ha aggiornato il piano degli investi-
menti per la viabilità. Tra le decisioni, il via libe-
ra all’aumento dei costi per la San Giovanni-
Cretaccio: da 127 a 157 milioni di euro.

L’aggiornamento del piano non presenta
grandissime novità. Viene definitivamente ab-
bandonato il progetto di una variante a Strigno
che sarebbe costata 48 milioni di euro, ma che
si prevedeva di cominciare a finanziare nel 
2024. Insomma, meglio revocare un finanzia-
mento che lasciarlo solo sulla carta. Troppo tar-
di, sembra di capire, per la circonvallazione di
Pinzolo: «Si conferma il mantenimento del fi-
nanziamento, considerato che sono già state
assunte delle obbligazioni giuridiche nell’am-
bito del quadro economico dell’opera». La par-
te più interessante dell’aggiornamento è quella
che riguarda uno dei collegamenti più dibattuti
nella storia della viabilità trentina, secondo so-
lo all’inarrivabile Valdastico Nord. A proposito
del collegamento che dovrebbe connettere La 
Vallagarina al Lago di Garda, «sono emersi
aspetti tecnici che hanno determinato un au-
mento dei costi precedentemente previsti».
L’opera costerà 30 milioni più del previsto. Co-
me pagarli? Per 20 milioni si farà ricorso «al
mercato finanziario», debiti, e per 11 si proce-
derà «tramite cessione di immobili». L’elenco
di quelli inutilizzati è lungo, la lista dei compra-
tori meno.

Nella medesima seduta si è proceduto anche
ad alleggerire il blocco alle assunzioni, anche a
tempo determinato nei Comuni. In virtù del 
protocollo firmato con il Bim dell’Adige «fina-
lizzato a creare opportunità di lavoro per circa
350 persone» e più semplicemente «per dare
copertura alle assenze dei dipendenti» in molte
strutture «che hanno ormai raggiunto una do-
tazione minimale», il potenziale dei sindaci su
posto vacante passa da 15 a 20 unità e il massi-
mo di contratti a termine possibili da 27 a 30.

T. Sc.
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TRENTO Con quasi un parcheg-
gio su due sfitto, sembra scon-
veniente per Itea continuare a
sostenere i costi fissi del man-
tenimento di molti posteggi e
box auto a Trento, Rovereto e
altri comuni trentini. Per far
fronte all’emergenza, l’Istituto 
trentino di edilizia abitativa,
guidato da Salvatore Ghirardi-
ni, ha lanciato un’iniziativa che
si propone di intervenire su 
due fronti: da un lato la revisio-
ne del listino dei canoni di af-
fitto dei posti auto; dall’altra 
una promozione che, per i pri-
mi dodici mesi, offre box auto a
2 euro al mese e posteggio a 1
euro al mese. «È una promo-
zione shock — spiega Ghirar-
dini — che si rivolge primaria-
mente agli inquilini Itea, ma
senza escludere il resto della
cittadinanza e le imprese», che
potranno sfruttare il canone
agevolato a patto che affittino
almeno 5 posteggi.

Itea gestisce circa 5.400 par-
cheggi in Trentino, ma il 48% è
sfitto. Quasi metà degli sfitti si
concentra nelle zone centrali di
Trento e Rovereto, quelle a ca-
none di affitto più elevato. «Da
uno studio effettuato nei mesi
scorsi, è emerso che una delle
ragioni principali dello scarso 
tasso di affitto dei posti auto fra
gli inquilini Itea è il canone, che
per molti inquilini è troppo
oneroso — sostiene Ghirardini
— quindi provvederemo a rive-
dere il listino prezzi, abbassan-
doli di circa il 15% rispetto ai

prezzi attuali». Fabio Margoni,
delegato da Itea alla revisione
del listino, parla di «una divi-
sione del territorio in quattro 
fasce di prezzo in base alla posi-
zione del posto auto rispetto al
centro cittadino». Si andrà dai
circa 50 euro mensili per un
box auto in centro a Trento fino
ai circa 20 euro mensili per un
posteggio in periferia. L’offerta
di lancio, con posteggio a 1 euro
mensile e box auto a 2 euro
mensili, durerà dodici mesi e
interesserà 1146 posteggi e 235
box auto, sparsi fra Trento, Ro-
vereto e altri comuni della pro-
vincia. Dopo un anno, l’affittua-
rio potrà rinnovare per altri 12 
mesi godendo di una riduzione

del 30% sui prezzi del nuovo li-
stino. Dal 25esimo mese si ap-
plicherà il prezzo pieno. «A
quel punto potrebbe verificarsi
un calo nel numero di posteggi
affittati» ammette Daniela La-
ghi, responsabile del settore
utenti di Itea, ma per la parteci-
pata pubblica l’obiettivo nume-
ro uno è riuscire a coprire i co-
sti fissi della manutenzione:
«Affittando il 35% dei posteggi
e il 40% dei box interessati al-
l’offerta, avremmo i conti in pa-
reggio» spiega Laghi.

La promozione è una speri-
mentazione che permetterà
però di studiare una strategia
di medio-lungo periodo. «A sei
mesi dal lancio dell’offerta con-

durremo un altro studio per va-
lutarne gli effetti» sostiene
Ghirardini. Se i dati evidenzie-
ranno una domanda di posteg-
gi in crescita, «si potranno va-
lutare investimenti infrastrut-
turali — spiega Margoni — co-
me ad esempio la copertura di
posteggi all’aperto o la trasfor-
mazione di posti auto interrati
in box privati». «Vogliamo di-
mostrare — conclude il presi-
dente — che Itea non solo sa

costruire, ma sa anche vendere
e amministrare in autonomia e
con successo».

Intanto Cgil, Cisl e Uil sottoli-
neano l’accordo con l’assessore
Carlo Daldoss per indicizzare
l’Icef calcolato per l’accesso, la
permanenza e la determinazio-
ne dei canoni per gli alloggi
Itea all’inflazione. «Dal prossi-
mo anno — sottolineano An-
drea Grosselli, Lorenzo Pomini
e Walter Alotti — gli inquilini
potranno beneficiare di una
potenziale riduzione dei cano-
ni, anche a fronte di una cresci-
ta dei redditi, se inferiore al-
l’1%».

Fabio Parola
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La trovata Salvatore Ghirardini è il presidente di Itea (Foto Matteo Rensi)

2
È in euro il 
costo di affitto 
mensile di un 
garage, 1 euro 
il posto auto

50
È il prezzo 
pieno di affitto 
previsto per un 
box auto in 
centro storico

TRENTO Quattro righe, inserite
nella delibera di giunta del 9
giugno che impegna le risorse
destinate all’ateneo per l’anno
finanziario in corso . «A parti-
re dal 2017 — si legge — si dà
attuazione a quanto previsto
nello scambio di corrispon-
denza tra presidente della Pro-
vincia e rettore dell’università
degli studi di Trento, in merito
al piano di rientro dei crediti
dell’ateneo». Un passaggio
sufficiente a rassicurare il ret-
tore Paolo Collini: «Bene — di-
ce — Ora c’è la dichiarazione 
formale che rende i crediti esi-
gibili, l’Atto di indirizzo ha va-
lore contrattuale». Già da que-
st’anno, ricorda quindi Collini
citando gli impegni di Piazza
Dante, partirà il piano di rien-
tro: 30 milioni l’anno per ri-
durre il debito maturato dalla
Provincia. 

«Eppure, se così fosse, anzi-
ché di 110 milioni il finanzia-
mento provinciale a bilancio
dovrebbe essere di 140 milio-
ni», riflette Stefano Zambelli,
ordinario di economia politi-
ca. Nel documento, licenziato
dall’esecutivo, si rimodula an-
che l’acconto della quota pre-
miale: per quest’anno sarà de-
curtata di un milione di euro.
Risultato: 1,1 milioni anziché
2,1 milioni come previsto dal-
l’atto di indirizzo 2015-2018.

Quattro capitoli
Le tabelle, approvate pochi

giorni fa, quantificano le ero-
gazioni nei quattro capitoli fi-

nanziari che, in base alla legge
delega, sono a carico della
Provincia. Ossia, per il 2017, 
111, 457 milioni tra quota base
e quota programmatica, cin-
que milioni per l’edilizia d’ate-
neo, 1,1 milioni per la quota
premiale. Oltre agli stanzia-
menti concordati, tuttavia, Pa-
olo Collini ieri ha cercato un
passaggio più delicato. L’ha
trovato a pagina 5 della delibe-
ra. Il debito maturato dalla
Provincia nei confronti del-
l’università (gli ammanchi, a
bilancio dell’ateneo fresco
d’approvazione, sono pari a
223,45 milioni) verrà smaltito
a partire da quest’anno. «L’uf-
ficializzazione del Piano di 
rientro a partire dal 2017 è per
noi importante, l’atto di indi-

rizzo ha valore contrattuale e,
con un simile documento con-
cordato, possiamo far valere
tutti i nostri crediti».

Trenta milioni l’anno è la
stima del rientro. «La liquidità
— prosegue il rettore — ci ser-
ve per far fronte a una serie di
fabbisogni». Gli accantona-
menti, del resto, sono stati via
via utilizzati. Ma le risorse so-
no vitali anche per mantenere
l’attuale livello scientifico: «Un
tempo l’Unione europea anti-
cipava i finanziamenti per i
progetti, ora non più», ricor-
da.

I dubbi
A fronte della soddisfazione

del rettore, Stefano Zambelli
sfoglia la delibera e mantiene

un profilo ben più cauto: «Se il
Piano di rientro fosse partito
nel 2017, anziché 110 milioni a
bilancio avremmo 140 milioni
nelle quote erogate dalla Pro-
vincia — dice — La frase in cui
si dà avvio al piano, inoltre, è 
opaca: rimanda alla corrispon-
denza con il rettore dell’aprile
2016 in cui, per l’appunto, si
avviavano i versamenti al
2019». 

Troppo vago, a suo dire, il
passaggio sulla quantificazio-
ne del rientro. Il rischio, ri-
marca, «è creare piuttosto un
trucco contabile per evitare al-
la Provincia di assumersi le
sue responsabilità». A ciò, ri-
corda, si aggiunge la «manca-
ta definizione degli interessi
maturati».

Le risorse finanziarie 2017,
destinate all’ateneo e approva-
te dalla giunta, rimodulano
anche le previsioni dell’Atto di
indirizzo 2015-2018. Risultato:
l’acconto della quota premiale
quest’anno sarà decurtato di
un milione, attestandosi a 1,1
milioni anziché 2,1. «Tale anti-
cipo è erogato in base alla di-
sponibilità della Provincia —
spiega il rettore Collini — Ri-
spetto ai 12 milioni triennali,
lo scorso anno abbiamo già ri-
cevuto sei milioni». Una prima
tranche che rende meno bru-
sca la sferruzzata. «Siamo tut-
tavia consapevoli che l’intero
sistema pubblico via via lima
le risorse e purtroppo ne pren-
diamo atto», conclude Collini.
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Il credito 
Il rettore Paolo 
Collini in piazza 
Duomo 
durante 
l’ultima 
cerimonia di 
laurea, nello 
scorso maggio 
(foto Rensi)

TRENTO È nata la sezione di 
Trento dell’Associazione 
nazionale partigiani d’Italia. 
L’assemblea degli iscritti, 
riunitasi sabato, ha eletto 
presidente Ruggero Purin, 
che viene affiancato da due 
vice, Martina Trentini e 
Vincenzo Calì. La sezione di 
Trento sarà intitolata a Mario 
Pasi. In settembre si terrà la 
seconda riunione 
dell’assemblea.

ASSOCIAZIONI

Nasce l’Anpi di Trento
Purin è il presidente 

TRENTO Appuntamento alle 
17.30 nella sede della Magnifica 
Comunità, a Cavalese, con il 
convegno Fiemme, dal legno ai 
diamanti, dedicato alle aziende 
innovative. È previsto 
l’intervento di Francesco 
Profumo, dei titolari 
dell’azienda Gemmarum e una 
tavola rotonda. Modera Stefano 
Voltolini (Corriere del 
Trentino).

IMPRENDITORIA 

Dal legno ai diamanti 
Convegno a Cavalese

IN BREVE

223
milioni di euro 
è il debito 
maturato dalla 
Provincia verso 
l’ateneo

1,1
milioni è il 
valore della 
quota premiale 
per il prossimo 
anno

Calcolo Icef
I sindacati: «Accordo 
con Daldoss per 
l’adeguamento al costo 
della vita pari all’1%»

Codice cliente: 8729230


